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«L’
Italia è 
un Pae-
se  in  
decli-
no de-

mografico e questo si riflette 
sul mercato del lavoro ancor 
prima che sulla sostenibilità 
del nostro sistema di protezio-
ne sociale. Oggi mancano lavo-
ratori a tutti i livelli e il gover-
no non sembra preoccuparse-
ne». Tito Boeri propone di «ri-
vedere i piani sugli asili nido, 
occuparsi del disagio giovani-
le nel passaggio fra scuola a la-
voro e governare anziché subi-
re l’immigrazione.  Invece si  
continua solo a parlare, e con 
idee pericolose, di pensioni». 

L’economista e direttore del-
la rivista Eco ridimensiona i ti-
mori sui dazi di Trump: «Spero 
di non illudermi, ma mi sem-
bra che in America stiano ab-
bandonando i  toni  bellicosi  
della campagna elettorale. For-
se perché si sono resi conto che 
una guerra commerciale non 
ha vincitori, ma solo vinti». 
Quali sono le prospettive per 
l’economia italiana? 
«Le maggiori ragioni di preoc-
cupazione vengono dall’inter-
minabile recessione tedesca.
LaFrancia,seppurinunasitua-
zione di grande instabilità, sta
realizzando una manovra am-
biziosa che riduce il disavanzo
di 53 miliardi. Noi invece sia-
mofermi».
La legge di bilancio si è con-
centrata sul cuneo fiscale e 
sull’Ires, cosa manca? 
«Il taglio del cuneo c’era già,
non cambia nulla rispetto allo
status quo. E ci sono dubbi sul
fatto che sia diventata vera-
mente una misura strutturale
visto che nella manovra ci so-
no molte misure estempora-
nee, compresa la stessa Ires
premiale».
Il governo parla dei record 
dell’occupazione. 
«Sono numeri che si spiegano
in gran parte col calo delle
coorti in ingresso nel mercato
del lavoro. Ogni anno perdia-
mocirca100milagiovani lavo-
ratori. L’altra faccia della me-
dagliadelcalodelladisoccupa-
zione è l’aumento vertiginoso
del numero di posti vacanti
che le imprese e le famiglie,
che cercano badanti, non rie-
scono a riempire. Oggi un’im-
presa su due lamenta carenze
di personale, era un’impresa
sudiecisolotreanni fa».
Cosa bisognerebbe fare? 
«Permettere a più donne di la-
vorare capendo perché i piani
del Pnrr sugli asili nido non
stannofunzionando».
Come lo spiega? 
«SeaiComuninondiamorisor-
seperpagare ilpersonaledegli
asili, non vorranno mai co-
struirli».

È un difetto del Pnrr? 
«Sì,misembraunpianoignaro
delfattochegli investimentiri-
chiedono manutenzioni. Co-
me se i problemi della nostra
rete ferroviarianonce lo ricor-
dassero tutti i giorni. Prima di
progettare nuove improbabili
infrastrutture bisognerebbe
occuparsi della manutenzione
di quelle esistenti. È uno spre-
coimmane. Ilvalorediun’ope-
ra tende a zero nel giro di una
decinad’annisenonsi intervie-
nepermanutenerla».

L’età di pensionamento cre-
scerà di tre mesi nel 2027. Fa 
bene  l’esecutivo  a  fermare  
l’aumento? 
«In Italia si finisce per parlare
solo di pensioni. E per lo più
male. È inevitabile che il siste-
ma pensionistico si adegui al
calo demografico. Se non si
vuoleinnalzarel’etàdipensio-
namento, si deve intervenire
sugli importi delle pensioni.
Sono favorevole a concedere
una flessibilità in uscita a chi
va in pensione con il sistema

misto così come avviene a chi
ci va con il metodo contributi-
vo. Chiaramente a condizione
diapplicareallaquota retribu-
tivadellapensioneglistessiag-
giustamenti che valgono per
quellacontributiva».
Lei ha criticato la norma del-
la manovra che consente di 
versare all’Inps il 2% di con-
tributi previdenziali aggiunti-
vi. Perché? 
«Mi sembra il prodotto di uno
stato confusionale. Cosa si vuo-
lefareconquestisoldi?Sesivuo-

lechevadanoallaprevidenzain-
tegrativa non si può darli
all’Inps,chenonsagestirepatri-
moni,mentresautilizzareicon-
tributi per pagare le pensioni
agliattualipensionati.Sesivuo-
le con quei soldi potenziare le
pensionipubbliche,sisottraggo-
no risorse alla previdenza inte-
grativa, fondamentale per per-
mettereailavoratorididiversifi-
care il rischio investendoanche
sualtri Paesi chenonvivonoun
calo demografico come il no-
stro.Ricordiamocichelepensio-
niInpsoffronorendimenti lega-
ti interamente all’andamento
dell’economiaitaliana».
Le grandi promesse del gover-
no sulla natalità si sono tra-
dotte nel bonus bebè. 
«Ibonusestemporaneinonser-
vono a nulla. Bisogna ridurre
strutturalmente i costi di fare
figli. Certo, se si pone a totale
carico delle famiglie il soste-
gno ai figli nella lunga transi-
zione dalla scuola al mercato
del lavoro, come fatto con l’a-
bolizionedelredditodicittadi-
nanza, sivanelladirezioneop-
posta.Aproposito,perchéilgo-
verno non pubblica i dati sui
beneficiaridegli strumentiche
dovrebbero avere sostituito il
reddito di cittadinanza. Quan-
ti e chi sono? Perché l’opposi-
zionenondicenulla?»
Nell’ultimo numero di Eco, la 
rivista  che  dirige,  si  parla  
dell’aiuto che l’immigrazio-
ne può dare all’occupazione.
«Nell’immediatononabbiamo
alternative all’immigrazione
per contrastare le conseguen-
zedelcalodemografico».
Qualcuno  obietterebbe  che  
vuole spalancare i confini.
«Assolutamente no. Ci voglio-
no quote di ingresso realisti-
che alla luce delle esigenze del
mercato del lavoro e occorre
permettere agli immigrati di
cercare un impiego da noi le-
galmente, anziché obbligarli a
fare domanda d’asilo quando
cercanosolounlavoro,ofinge-
re di reclutarli quando sono
all’estero.Comepuòuna fami-
glia scegliere a chi affidare le
persone care senza poter pri-
maincontrare il lavoratore?»
Perché l’Italia non riesce ad 
attrarre immigrazione profes-
sionalmente di alto livello? 
«C’è un atteggiamento ostile
anche verso le persone alta-
mentequalificate.Poniamolo-
ro barriere burocratiche ed
ostacoli di ogni tipo. Noi in
Bocconiabbiamodeidottoran-
di bravissimi che non possono
viaggiare durante il rinnovo
dei loropermessidi soggiorno.
Sono persone che hanno op-
portunità in tutto il mondo e
chepotrebberogenerarereddi-
to e lavoro per molti altri. Co-
mepossiamopensarechedeci-
dano di investire nel nostro
Paeseseli trattiamocosì?» —
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Matteo Salvini evo-
ca il complotto e 
chiede di riferire 
in Parlamento sui 

ritardi dei treni. Nei giorni 
scorsi si erano verificati disa-
gi da Nord a Sud sulla linea fer-
roviaria, ma il ministro dei 
Trasporti, pur sotto assedio 
per le richieste delle opposi-
zioni, non si era presentato al-
le Camere per spiegare i conti-
nui disservizi che stanno ren-
dendo la vita impossibile ai 
viaggiatori italiani. Ieri matti-
na l’improvviso ripensamen-
to. Salvini dirama una nota 
che recita: «Alla luce delle no-
tizie  di  particolare  gravità  
emerse nelle ultime ore, riten-
go urgente informare il Parla-
mento. Confido di essere in au-
la già questa settimana». Il mi-
nistro ricorda l’esposto di Fs 

sui presunti sabotaggi e indi-
ca due episodi «sconcertanti»: 
il ritrovamento di una catena 
appesa alla rete elettrica della 
Stazione di Montagnana, in 
provincia di Padova, e un ten-
tativo di sfondamento di una 
centralina a Roma. 

Alla richiesta del responsa-
bile del Mit segue una batteria 
di comunicati dei parlamenta-
ri leghisti a difesa del proprio 
leader. I capigruppo di Came-
ra e Senato della Lega Riccar-
do Molinari e Massimiliano 
Romeo avallano la teoria del-
la cospirazione: «Non vorrem-
mo che, fallito l’assalto giudi-
ziario per il caso Open Arms, 
qualcuno cerchi  di  fermare 
Salvini organizzando una “ri-
volta sociale” che si concretiz-
za con danneggiamenti e as-
salti alle ferrovie». La senatri-
ce Tilde Minasi parla di «sabo-
taggi sconvolgenti. La doman-
da nasce spontanea: qualcu-
no sta cercando di fermare il 

ministro dei Trasporti?». Un 
altro senatore del Carroccio, 
Paolo Tosato, sostiene che si 
voglia danneggiare la rete fer-
roviaria «solo per strumenta-
lizzazione politica». Il deputa-
to Domenico Furgiuele addi-
rittura vede «una battaglia sul-
la pelle dei cittadini» per rovi-
nare la carriera di Salvini. 

A frenare la smania leghista 
di portare in Parlamento il  
dossier sul caos dei treni è il ca-
pogruppo del Movimento 5 

Stelle al Senato Stefano Patua-
nelli: «Sono mesi che chiedia-
mo al ministro Salvini di riferi-
re sulla drammatica situazio-
ne dei treni. Ora, dopo aver ali-
mentato sui social e sui media 
le teorie del complotto, ha de-
ciso di riferire in aula». Patua-
nelli si augura che «il Parla-
mento mostri un minimo di di-
gnità. Non decide lui quando 
venire in aula». Uno stop che 
manda su tutte le furie il Car-
roccio: «Il Movimento 5 stelle 
è più comico di Grillo, l’oppo-
sizione è in stato confusiona-
le», commenta Stefania Puc-
ciarelli della Lega. Dal Partito 
democratico chiedono invece 
al ministro dell’Interno Pian-
tedosi di riferire sulle anoma-
lie denunciate da Salvini, per-
ché, sottolinea la dem Valenti-
na Ghio, «se l’allarme è fonda-
to deve essere il Viminale a di-
re che misure vuole mettere 
in campo». LU. MON. —
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Siamo immobili e in 
calo demografico 
ma l’esecutivo non 
se ne preoccupa

Fonte: Itinerari Previdenziali

IL BILANCIO DELLE PENSIONI

Dati in miliardi di euro
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L’economista: “Politiche miopi sull’immigrazione, le imprese non trovano gli addetti che cercano
La crisi tedesca è più pericolosa dei dazi di Trump: la Francia sta reagendo, noi siamo fermi”

“Sulle pensioni idee pericolose
Il governo non affronta i problemi veri”

Serve la 
manutenzione delle 
infrastrutture o il 
Pnrr è uno spreco

L’INTERVISTA

Tito Boeri

La previdenza è 
sostenibile grazie 
all’adeguamento 
alla speranza di vita

Matteo Salvini

Il ministro dei Trasporti cambia idea ed evoca il complotto. Pd: “Sabotaggi? Parli il Viminale”

Treni, Salvini ora ha fretta di riferire in aula
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